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La grandiosa manifestazione sportivo
D I  D O M E N I C A

Anche il 1° Raduno Motociclistico 
ebbe il suo trionfo. Non poteva es­
sere altrimenti: tanta fu l’accurata pre­
parazione, P intensa attività, spiegata, 
sotto la saggia guida del Presidente 
cav. Spasciani, dai membri del Co­
mitato e specialmente dal capo tec- 
cnico signor Renato Colombari e dal 
Vice Presidente signor Gino Foi.

La bella festa, affermazione di vo­
lontà, di energia, nella baldanza sim­
patica dei verd’ anni, audaci di slan­
cio e di forza, era soffusa di un gen­
tile pensiero, quello dell’inaugurazione 
della Sezione Acquese del Moto Club 
d’Italia. La cerimonia si concretò con 
la benedizione dell’ artistico Gagliar­
detto, donato dalla gentile Madrina 
signorina Nice Spasciani.

Alla cerimonia assistevano anche 
il Segretario politico conte Veggi di 
Castelletto, il cav. Perelli Vice Pode­
stà, ed altre Autorità, il rag. Rocca, 
Ispettore per il Piemonte del Moto 
Club d’Italia, non che i motociclisti 
che già numerosi erano giunti, fin dal 
mattino, dalle varie città del Piemonte, 
Lombardia e Liguria

La benedizione venne impartita, in 
Duomo, dal M. R. Canonico don A- 
lessandro Farina, assistito dal Ceri­
moniere don Prato. Compiuto il rito, 
il neo canonico pronunciò nobili pa­
role, formulando i più sinceri auguri 
alle fortune del nuovo gagliardetto e 
alla fiorente Sezione Motociclistica.

Quindi, alla sede, presso l’elegante 
Caffè “ Unica dal Comitato venne 
offerto un ricevimento. Il conte Veggi, 
con elequenti parole, portò il suo 
plauso e quello del Fascio Acquese, 
ai baldi motociclisti, con l’augurio che 
la nuova Sezione abbia a sempre prò* 
gredire per altre manifestazioni, che 
sono indice di forza e di energia per 
nuove affermazioni della vitalità della 
razza latina, per nuove conquiste dello 
sport italiano.

Rispose il rag. Bocca, ringraziando 
il conte Veggi delle gentili parole, ed 
assicurando che il Moto Club Acquese 
non mancherà di brillare per attività, 
per iniziative, che sono tanta parte 
del programma e che tendono a dare 
alla Patria un nuovo sicuro mezzo di­
namico, pronto, celere, per ogni eve­
nienza. Terminò brindando alle fortune 
della Patria ed al Moto Club di Àc- 
Acqui. Grandi applausi salutarono le 
belle parole dei due oratori.

Nel pomeriggio.
La parte più importante ed attraente 

del programma si svolse nel pome­
riggio. Intanto i motociclisti continua­
vano a giungere a gruppi, a squadre, 
aumentando così il numero, fino a 
raggiungere la bella cifra di circa 200. 
Verso le 15, i baldi motociclisti furo­
no ricevuti al Kursaal, ove dalla So­
cietà termale venne offerto uno squisito 
rinfresco: quindi furono accompagnati 
a visitare i nuovi lavori alle Terme e 
fatti segno ad ogni premurosa genti 
lezza, dall’amministratore avv. Michetti.

Gli ospiti, ammirate l’eleganza, la 
ricchezza, la modernità dei nuovi ca­
merini, delle ampie camere, ricche di 
finissimo mobilio stile e d’ogni con­
forto, furono accompagnati a visitare 
i grandi depositi del prezioso tauma­
turgico fango, mentre gli egregi sani­
tari fornivano utili informazioni sull’ef­
ficacia della cura dei fanghi e sui 
vari sistemi di applicazione.

Corteo al Monumento ai Caduti.
Quindi, verso le 16,30, in corteo, i 

motociclisti si portarono al Monu­
mento dei Caduti, ove raccoltisi, in 
un minuto di silenzio, rivolsero il pen­
siero ai Caduti Acquesi. Sul loro 
percorso s’accalcavano i cittadini at­
tratti dallo scopiettio dei cento e cento 
motori, fino al Municipio, ove l’egr. 
Podestà marchese Spinola, da un bal­
cone, portò ai baldi ospiti il saluto 
della città che, con piacere ha visto 
sorgere la nuova Sezione Moto Club, 
affermazione di forza, di baldanza 
giovanile sportiva, che è anche frutto 
di progresso e di volontà associati­
va tanto utile oggi per le competizio­
ni della vita e future vittorie.

Il rag. Bocca, con maschio eloquio, 
vibrazione del suo animo di fervente 
sportivo, ha illustrato le finalità del 
motociclismo italiano, che dovrà as­
surgere a sempre maggiore impor­
tanza, per essere un possente coef­
ficiente di progressivo meccanismo 
della vita moderna, tesa ad accelera 
re attività, divorare spazio e tempo, 
per vincere difficoltà, per accorrere, 
con celerità e prontezza, ovunque il 
bisogno richiamerà. Augurando al 
Moto Club Acquese ogni fortuna e- 
logiò lo spirito d’iniziativa del suo 
Presidente, dei suoi bravi collabora­
tori e ringraziò le Autorità tutte spe­
cialmente il Podestà ed il Segretario 
Politico,pel valido appoggio dato e che 
continueranno a dare al Motociclismo 
acquese, che non è soltanto un genere 
di sport, ma una branca importantis­
sima dell’attività dinamica della Na­
zione marciente fascisticamente verso 
il suo miglior avvenire.

Grandi applausi, concretati in una 
sinfonia di motori, di claxon, di 
trombette, accolgono le belle parole 
dei due oratori, mentre il fotografo 
Barisone ferma in una riuscita foto­
grafia la massa motociclistica e il ga­
gliardetto, che con altri confratelli, 
sotto Io sguardo della gentile Madrina, 
garriva al vento.

Nel Campo Sportivo.
Quindi, in corteo al ritmo dei mo­

tori, i motociclisti si portano al cam­
po sportivo, ove si sarebbe svolta la 
parte più bella del programma.

Il campo intanto va gremendosi di 
cittadini. I baldi motociclisti allineano 
le loro macchine per le gare, pei 
difficili ed emozionanti esercizi, an­
che qui con celerità e precisione 
sotto la vigilanza deH'Ispettore rag. 
Bocca, centargo perchè tutto vede, 
tutto predispone per ogni buon fine.

Le Gare » La Podistica
Precede la Gimkana motociclistica 

la Corsa podistica di 3 chilometri (12 
giri dei campo), ottimamente organiz­
zata dalla S. S. * L. Paçelli * del Do­
polavoro Comunale. Ad essa paj-teci- 
parono ben 36 corridori appartenenti 
alle seguenti Società Sportive: Trionfo 
Ligure di Genova. Fratellanza Sestrese 
di Sestri, Michelin Sport Club di To­
rino, lì. §. Albese di Alba, L. Faceìli 
di Acqui e molti isolati.

Prima della partenza, il signor 
Prezioso, il noto e valente fotografo, 
prende parecchie fotografie dei cor­
ridori schierati per la partenza. Quindi 
l’egregio conte Veggi, Segretario po­
litico, dà il via ai concorrenti che 
partono veloci, schierandosi in lunga 
scia lungo il circuito de! Campo spor­
tivo. Al 2° giro il podista Reineri del 
“ Facelli „ si porta risolutamente in 
testa, e tale si mantiene sino al 7° 
giro; dal 7“ all’ 8° giro, viene sorpas­
sato da Villa del Trionfo di Genova, 
che tale si mantiene sino al termine 
della corsa, sulutaio dagli applausi del 
numeroso pubblico pei suo finale ve­
locissimo e impiegando a percorrere 
i 12 giri (3080 metri circa) 10’,15”. 
2° a pochi metri Reineri (Facelli), 3° 
Dolermo (id), 4° Mandola (Fratellanza 
Sestrese), 5° Ansaldo (id ), 6", 7', 8°, 

.10' (corridori del Michelin), 9' Crec- 
ca (Facell) ed altri in tempo massimo.

La bella “ Coppa Beccaro „ venne 
così vinta dal “ Michelin Sport Club „ 
con 4 arrivati nei primi 10. Gli altri, 
premiati secondo l’ordine d’arrivo.

La Gimkaua.
Bella gara, squisitamente interessante, 
nei suoi vari esercizi, e grandemente 
gustata dal folto pubblico, che, per la 
prima volta, vi assisteva. La Gimkana, 
composta di un corridoio di metri 400 
circa, della larghezza di metri 1, con 
15 curve di vario raggio, era difficol­
tata con i seguenti 9 ostacoli : oltre- 
passare uno strato di sabbia ■ passare' 
su un 'assicella ■ liberarsi la strada da 
un barile - passare sotto una sbarra 
- segnare il goal - prendere da un ta­
volo un cabaret con tre palle e por­
tarlo su un altro tavolo - infilare ed 
asportare, mediante una bacchetta, tre

anelli - passare su un trampolino - j 
suonare una campanella. Ogni eserci­
zio fu eseguito con perizia, sicurezza 
di movimento, padronanza della mac­
china, energia di volontà e di braccia, 
occhio addestrato alla giusta misura ! 
e percezione, ^er vincere le difficoltà, 
trionfare degli ostacoli. I bravi con 
correnti si distinsero nell’ industrioso 
esercizio, e tutti meritarono gli ap­
plausi del pubblico, veramente sod­
disfatto.

La Corsa ad inseguimento.
L’attraente programma terminò con 

l’emozionante corsa motociclistica ad 
inseguimento (5 giri) in cui i più a- 
bili corridori gareggiarono di volontà, ; 
di sicurezza, di acrobatismo, in cui 
la forza, la potenza delia macchina | 
e della volontà motrice, costituivano 
veramente un complesso formidabile 
di energia, l’acone della tensione pel 
trionfo finale, che tutti accomunava ; 
gli animi degli spettatori, in una sola | 
patetica adesione, per esplodere mpe- j 
stosa nell’ applauso al vincitore, un j 
baldo aitante giovane, vero campione \ 
dello sport motociclistico.

Premiazione.
Alle 19 poi, in piazza Vittorio Ema- j 

nude, presenti tutte le Autorità e 
molti cittadini, venne dal sig. rag. Boc­
ca data lettura deU’assegnazïone dei 
premi.

La Commissione ha deciso di divi­
dere i premi in tre grandi categorie 
e cioè di Rappresentanza: 1’ premio 
Artistico Trofeo Biennale in Bronzo 
“ Città di Acqui „ con relativo diplo­
ma (dono del Municipio) da asse­
gnarsi definitivamenie a quel Moto 
Club, che io avrà vinto due volte an 
che non consecutive) aì gruppo Asti 
con punti 1327 ; 2’ premio Artistica 
Coppa al gruppo di Alessandria con 
punti 1269 ; 3° premio Artistica Targa 
Bronzo al gruppo di Bra con punti 
656 ; 4’ premio Medaglia Grande Ar­
gento al gruppo Novi con punti 377.

(Ai partecipanti alla cerimonia del 
mattino) 1" premio Artistica Targa 
Bronzo (dono dei Près. cav. Sjpascia- 
ni) al gruppo Torino, punti 198 ; 2° 
premio Artistica Medaglia Grande Ar­
gento al gruppo Novi, punti 188. Alla 
Casa o Rappre§§fl|apte, con maggior 
numero di macchine : 1° premio Ap  
tistica Coppa Argento (Guzzi) Ales 
sandria ; 2° premio Targa in Bronzo 
Grande (Norman) Çivardi.

Personali : V  premio alla sig.ra 
Bocca di Torino Artistico ricordo ; 2° 
premio pi Près. Moto Club con mag­
gior numero di §Qci intervenuti Me­
daglia d’oro, Prof. Mensi di Alessan­
dria ; 3’ premio al concorrente Isolato 
proveniente dal Moto Club più lonta­
no Medaglia d ’oro sig. Bemo.ecjti Aldo 
di Vedano Olona ; 4° premio alla mac- 
china più vecchia di collaudo, 6 otto, 
fare 1919, Medaglia Argento Grande 
(Triumph) Ramella di Alessandria ; 5’ 
premio alla macchina più recente di 
collaudo, 17 luglio 1931, Medaglia Ar­
gento Grande (Guzzi) Cavezzari di 
Alessandria.

A tuiti i partecipanti venne poi as­
segnata un’Artistica Targa Ricordo, 
nonché una squisita specialità-novità 
della rinomata Ditta Gancia di Canelli.

Ai vincitori della Gimcana: 1° pre­
mio Medaglia d'oro con ciondolo al 
sig. Fungi Nino di Alessandria ; 2’ 
premio Medaglia d’oro al sig. Lunati 
Enzo di Alessandria ; 3“ premio Me­
daglia Vermeille Grande al sig. Bosìa 
Renato di Asti ; 41 premio Medaglia 
Vermeille Media al sig. Bergamo Bat­
tista di Novi.

Al vincitore Corsa Inseguimento, 
sig. Bausone Carlo di Alessandria, 
artistica “ Corona dì Alloro „ (dono 
del Rag. Bocca.

Tutti i premiati furono .calorosa­
mente applauditi dal pubblico e com­
plimentati dalle Autorità.

>-*<

Giornata veramente sportiva e che 
ha grandemente soddisfatto la citta­
dinanza. Il rag. Bocca, nel manife­
stare la sua grande compiacenza per 
il brillante risultato del i° Raduno 
Motociclistico acquese, svoltosi senza 
incidenti di sorta, (ciò che torna 
anche di lode al vigile servizio d’or­
dine, disimpegnato dai bravi militi 
della Benemerita e Guardie Civiche)

ha ringraziato anche una volta, a no­
me dei camerati, le Autorità per il 
valido appoggio ed il Comitato per 
la perfetta organizzazione. Elogiando 
lo squisito senso d’ospitalità degli 
acquesi, auguro ad Acqui, gentile e 
bella, alle sue Terme ogni migliore 
fortuna, promettendo, per un altr’anno 
un più maestoso Raduno, degno del 
Moto Club Acquese e della signori­
lità di Acqui. Un alalà possente sa­
lutò le belle eloquenti parole del rag. 
Bocca.

Il Irionfo del oran Ballo “ Martini,,
al Kursaal

Come grandi e luminose perle in­
castonate nei ricchi e dorati lampa­
dari del lussuoso salone da ballo del 
Kursaal, le innumerevoli lampadine 
elettriche diffondono un’ondata di luce 
gaia e smagliante.

Il magnifico ambiente è improntato 
ad un tale suggestivo segnacolo di 
festività che tutto trabocca di gioia 
ed esulta per esuberanza di vita e 
sembra che un re delle fiabe vi ab­
bia profuso i suoi tesori per glorifi­
carne i regni di Euterpe e di Tersi­
core e per avvolgere le yita in un 
profumo inebriante e trasportarla, per 
poco, fuori (Jalle unane vicissitudini.

Di mano in mano che il salone va 
affollandosi, il fascipo e la suggesti­
vità aumentane. Game, damigelle e- 
cavalieri entrano a coppie, a gruppi, 
a sciami,

I vaghi fiori muliebri, dalle chiome 
d’oro come il sole o nere come l’e­
bano, dagli occhi vivi o languidi, ru- 
jiìanii o maliosi, nelle loro policrome 
toelette seriche e non seriche, ma 
Iptte piene di grazia e venustà, reca­
no il sorrìso $ì 99 aprile? la genti­
lezza d) un maggio, la fragranza di 
un giardino fn fiore che canta le 
strofe del suo armonico poema.

Eco graziosa e commento felice 
d-’un siffatto armonico canto è l’onda 
sonora ed acearezzevote che si eleva 
e si diffonde per opera e bravura dei 
componenti l’orchestrina della quale 
è duce valoroso i! Maestro Giovanni 
Ivaidi, Gi§ lo abijiaipo detto ed è do­
veroso ripeterlo in omaggio al meri: 
to, che, pel gusto squisito di detto 
maestro e dei suoi bravi collaborato­
ri, la musica dei Kursaal è spumeg­
giante di grazia e di finezza, delicata 
ed insinuante nella parte sentimenta­
le, yjya, briosa e indiavolata nei ritmi 
gai i vivaci.

Le danze, a cui presiedono il mae­
stro di palio Renzo Rinetti e la sua 
gentile signora Desy, tutta grazia e 
sorriso, e che, quale sacerdotessa di 
Tersicore, possiede la perizia e la 
flessuosità d’una Silfide, s’iniziano e 
proseguono ifi yy crescendo di vor­
tici voluttuosi.

p ficcopre la festa danzante rive­
ste un carattere d’omaggio alla Pitta 
Martini e Rossi di Torino, che volle 
gentilmente offrire I doni per il “ co­
tillon* e un premio ai consumatori dei 
suoi prodotti, sui tavoli posti ai lati 
del vasto salone e coronati dagli ele­
ganti spettatori, campeggia il biondo 
spumante Martini.

Ma eccoci giunti allo svolgimento 
del “cotillon,,. Per effetto di yn po­
licromo giuoco di luci, all’intensq 
bagliore argenteo della sala succede, 
come per incanto, un’attenuata lumi­
nosità or rosa, or ambrata, or cile­
strina di magnifico effetto.

Le coppie, dietro l'invito del mae­
stro di ballo, passano ad ornarsi dei 
ninnoli del “cotillon* e poscia rien­
trano nel salone danzando. A questo 
punto, per il rumore delle varie trom­
bette, raganelle e fischietti distribuiti, 
il ballo culmina in un vero e proprio 
baccanale festivo.

Ma siccome “cosa bella mortai 
passa e non dura,, anche questa ma­
gnifica serata danzante è giunta al 
termine, e dopo la distribuzione dei 
premi ai vincenti e dei magnifici cu­

scini ornamentali, fatta con signorile 
larghezza, a tutte le signore e signo­
rine intervenute, l’ambiente si sfolla 
e della festa, che ha sortito un ba­
lenio di fantasie, una fosforescenza 
d’immagini, un trionfo di bellezza, non
resta che il dolce ricordo.

Franco Cazzulini

Cronaca Sportiva
A  L U IG I F A C E L L I

Lunedì sera, la cittadinanza sportiva, 
orgogliosa di questo umile concitta­
dino, che, all’estero, tiene alto, nelle 
varie difficili competizioni sportive, il 
nome d’Italia, si è riversata in Piazza 
Vittorio Veneto, per dargli il saluto 
di cordiale ammirazione. E la dimo­
strazione fu spontanea, commovente, 
come ogni mnnifestazione che viene 
dal popolo buono, semplice e gene 
roso.

Accompagnato dai suoi cari e dagli 
amici più intimi, che, a mezzo dei si­
gnori Giacobbe e rag. Verri — che 
gentilmente avevano messo a dispo­
sizione le loro eleganti automobili — 
erano stati a riceverlo ad Alessandria, 
reduce dagli ultimi trionfi di Londra, 
Colonia e Roma, dove batteva l’ in- 
gle%e Lord Rurghley, il tedesco doth 
Peltzer e l’americaho Deove, nei fit] 
e 400 metri con ostacoli, fu ospitato 
al Circolo fascista, ove gli venne of­
ferto un cordiale riceviménto. Il sa­
lone era gremitissimo.

Il conte Veggi, con la consueta 
gentilezza, con eloquenza, materiata 
di viva ammirazione, portò il saluto 
del Fascio Acquese e di Acqui spor­
tiva a questa umile e balda Vedetta 
d ’Italia, compiacendosi, per l’orgoglio 
di Acqui, cjej syoj molteplici trionfi, 
che testimoniano dell’ abilità, dell’ e- 
nergia, della volontà di Luigi Facelli, 
che .cjello spofi Yanlu tanta passione 
e professa con squisito sentimento di 
italianità fascistica, Brindando ai nuovi 
trionfi, immancabili, per l’onore dello 
sport italiano ed acquese, che in Fa 
celli ha un puro campione, formulò i 
più vivi auguri di felicità alla §ijg fa­
miglia e congiunti,

Le belle parole dell’egregio Segre­
tario politico furono accolte da un 
poderoso alalà a L. Facelli, che, com­
mosso, riggfWq fl ÇQnje Veggi per 
la cordiale dimostrazione di stima e 
affetto, promettendo che, per 1' onore 
di Acqui e d’Italia, darà tutta la sua 
energia per nuove vittorie,

La cordiale dimostrazione si chiuse 
con un altro r cevlmento, alla sede 
della S. S. “ L. Facelli „ presso il 
Caffè Onesti,

P o d i s m o .
Domani, 2 Agosto, sul Campo spor­

tivo, ad iniziativa della §. S. “ L. Fa- 
celli » del Dopolavoro Comunale col­
l’approvazione della F.I.D.A.L., Grande 
Riunione Atletica in onore del con­
cittadino Lugi Facelli con la parteci­
pazione dei seguenti atleti-campioni :

Luigi Facelli, (Ambrosiana di Mi­
lano) Campione d’Italia e d’ìnghilterr'a, 
recordman dei 400 metri con ostacoli.

Luigi Beccali (Pro Patria, Milano), 
campione d'Italia - recordman.

Fusarpoli Antonio (Ambrosiana, Mi­
lano), Campione d’Italia staffetta,

Gerardi Vincenzo (Ambrosiana, Mi­
lano), Campione d’Italia staffetta,

Dogliotii Luigi (Littorio, Alessan 
dria), Campione provinciale.

La riunione avrà inizio alle ore 15 
col VI Gran Premio dei Giovani, com­
prendenti le seguenti gare: corse piane 
metri 80, 250, 1000, 3000 - corsa osta­
coli metri 75 - lancio del disco - gia­
vellotto - palla di ferro - Salto in alto 
e in lungo.

Ore 17,50 • Finale metri 110 con 
ostacoli: Facelli Luigi, Gerardi, Fa-
celli Bario|omeq.

Ore 18,-— - Finale metri 400 piani: 
Facelli L., Beccali, Fusarpoli, Gerardi, 
Dogliotti.

Data l’esiguità dei prezzi d’ingresso 
(L. 2 in tribuna e L. 1 ai popolari) 
e l’importanza degli atleti in compe­
tizione, e quel che è più. la presenza 
del nostro grande Campione, siamo 
siçuri che grande folla di cittadini, ac­
correrà sul campo per rendere dove­
roso omaggio ai forti Campioni.

MEDICO CHIRURGO DENTISTA D O T T . F ~  Z U M I N O  CORSO DANTE.
TUTTE LE CURE «MODERNE DELLA BOCCA E DEI DENTI

Biblioteca Circolante
Lunedì, sotto la presidenza dell’avv. 

cav. Chiaborelli, si tenne l’adunanza 
generale dei soci per l’approvazione 
del bilancio consuntivo 1930 e pre­
ventivo 1931. Dalla elaborata rela­
zione del Presidente, sempre diligen­
te e preciso, si rilevano i dati della 
vitalità della nostra Biblioteca che 
“appunto quest’anno compie 50 anni 
di esistenza e, certamente, come giu­
stamente osserva l’egregio Relatore, 
se le condizioni finanziarie fossero 
state favorevoli, si sarebbe potuto 
ricordare l’avvenimento : ma i fati 
vollero altrimenti. Non dobbiamo però 
dimenticare di rivolgere il pensiero 
della più grande riconoscenza a quanti 
cooperarono a dar vita a questa no­
stra Istituzione, a sorreggerla, in que­
sto mezzo secolo, di consiglio, di de­
naro, di locali ; da Maggiorino Fer- 
raris ai vari Capi del Comune, a Be­
loni Ottolenghi infine.

A questo Uomo insigne, che mai 
dimenticò Acqui sua, che incessali* 
temente la benefica, l’augurio di lun­
ga e prospera esistenza con la pro­
tezione delle Divinità*. Le nobili pa­
role del Presidente vennero accla­
mate dal cordiale plauso augurale 
dei soci e del Consiglio. Il bilancio 
consuntivo 1930 presenta le seguenti 
cift e :

Attivo L. 3896,87 
Passivo E. 2613,ë3
( ■ ' .  i  :  ________2_ ;

Residuo L- 1283.24
Il bilancio preventivo 1931 si pre­

senta nelle seguenti cifre :
Attivo L. 3075,24 
Passivo L. 3075,24

Ad una maggiore efficenza della 
nostra Biblioteca, sarebbe necessario 
un maggior numero di soci. La jgf- 
fura, che è pane c|eIl*f|nin̂ Q. dovreb­
be trovare molti cultori, tanto più che-- 
la Biblioteca annovera moltissime o- 
pere d’ogni genere, moderne e dei 
più forbiti scrittori: ____

Opera Naz. maternità ed Infanzia
Offerte ; Pastorino Silvio per 

cura solare del figlio T  òffèrid’ L'. 
Comitato d’Acqui O. N. B. per la co­
lonia solare L. 150 ; Canova Ettore 
per la figlia 1' offerta L. 30; Avv. 
Tomaso Benzi una piccola damigiq- 
qa di yjqq pei personale addetto alla 
çplonia ; sig.ra Abrate un barattolo di 
amarene,

Visitarono la colonia i Molto Re­
verendi Mons. Dacasio e Canonico 
Alessandro Don Farina il quale offri 
ai coloni un pacco di caramelle.

Agli offerenti ed ai visitatori sen­
tite grazie dai dirigenti e dai coloni.^ 

- - ■-•••-’ ’■■?****■ 
R ingraziam ento
Il sottoscritto Toscanini Angelo, ri­
coverato all’Ospedale Civile di Acqui 
nel mese di Aprile, in seguito a gra­
vissime contusion!, seguite poscia da 
cancrena fibrosa, alle gambe, a cau­
sa dj una caduta sotto un camion, 
nel lasciare, completamente ristabili­
to, [’ospedale, sente il dovere di er 
sternare pubblicamente tutta la sua 
imperitura riconoscenza agli egregi 
sanitari prof. comm. Martina, e par­
ticolarmente all'estmio dottore cav. 
Ettore Martini, poiché solo alla sua 
valentia ed alle sue assidue ed amo­
revoli cure deve la sua perfetta gua­
rigione, quale oggi può felicemente 
constatare con soddisfazione sua e 
dei suoi cari. Riagrazjg aqçhp le Re­
verende Suore ed il personale assi­
stente, solleciti e prodighi, per alle­
viargli la dolorosa permanenza all’o­
spedale.

Acqui 30 Luglio 1931
Toscanini Angelo.

Il sottoscritto Diotto Giovanni fu 
Giuseppe, nato e domiciliato in Roe- 
caverano, frazione Tassilo, diffida il 
figlio primogenito PIETRO GIUSEPPE, 
di anni 36, domiciliato in Monastero 
Bormida, e non riconoscerà, dalla 
data della presente, nessun deb‘lQ 
fatto o che potesse in avvenire 
contrarre, nè in nome proprio, nè in 
nome del sottoserilto,

RoccavfraiiQ, 28 Luglio 1931.
DIOTTO GIOVANNI

Jtm
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